


     FINANZIAMENTO DI PROGETTI DEL PROGRAMMA NAZIONALE


         STRAORDINARIO DI INVESTIMENTI IN SANITA'


            ART. 20 LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67








                       I L  C I P E








VISTO l'art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n. 67,


che  autorizza  un programma pluriennale di  interventi  in


materia  di  ristrutturazione edilizia e di  ammodernamento


tecnologico   del  patrimonio  sanitario  pubblico   e   di


realizzazione  di  residenze per  anziani  e  soggetti  non


autosufficienti   per  l'importo  complessivo   di   30.000


miliardi di lire, di cui 10.000 nel triennio 1988/90;





VISTO il citato comma 1 che autorizza le Regioni e Province


Autonome  di Trento e Bolzano a ricorrere ad operazioni  di


mutuo  con la BEI, con la Cassa Depositi e Prestiti  e  con


gli  Istituti ed aziende di credito all'uopo abilitati, per


il  finanziamento  di progetti di immediata  realizzazione,


fino  ad un limite del 95% della spesa ammissibile, secondo


le  modalità  stabilite da ultimo con decreto del  Ministro


del Tesoro di concerto con il Ministro della Sanità in data


23 settembre 1993;





VISTO  il  D.L.  2  ottobre 1993, n. 396, convertito  nella


Legge 4 dicembre 1993, n. 492, concernente disposizioni  in


materia  di edilizia sanitaria ed in particolare l'art.  4,


recante modificazioni alla procedura prevista dall'art.  20


della  Legge  n. 67/88 per l'approvazione dei  progetti  di


investimento    ricompresi    nel    Programma    Nazionale


Straordinario di Investimenti in Sanità;





VISTO  il  D.L.  30  agosto 1993, n. 331, convertito  nella


legge  29  ottobre  1993,  n. 427,  recante,  tra  l'altro,


disposizioni    per   l'armonizzazione   della   disciplina


dell'imposta sul valore aggiunto;





VISTO  l'art. 3 del D.L. 1° dicembre 1995, n. 509 che fissa


il  termine  per  la  predisposizione e l'approvazione,  da


parte  delle Regioni, delle Province Autonome di  Trento  e


Bolzano  e  degli enti di cui all'art. 4, comma  15,  della


legge 30 dicembre 1991, n. 412, dei sopracitati progetti di


edilizia  sanitaria, nonché il termine  per  il  successivo


inoltro al CIPE delle istanze dei relativi finanziamenti;





VISTA  la  circolare  del Ministro  del  Bilancio  e  della


programmazione  economica e del Ministro  della  Sanità  in


data 10 febbraio 1994 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale


serie  generale  n.  52 del 4 marzo 1994  -  con  la  quale


vengono  indicate le procedure che le Regioni, le  Province


Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti di cui all'art.  4,


comma  15,  della legge 30 dicembre 1991,  n.  412,  devono


seguire   per   la   presentazione   della   documentazione


necessaria  ai  sensi  del  sopracitato  art.  4  del  D.L.


396/1993 convertito nella legge n. 492/1993;





VISTA  la  propria deliberazione in data  13  ottobre  1989


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 272 del 21  novembre


1989  con la quale sono state determinate le quote di mutuo


che  le  Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano


possono contrarre nel triennio 1988-1990, nell'ambito degli


stanziamenti  complessivi previsti dallo  stesso  art.  20,


comma  5, in 3.000 miliardi di lire per il 1988 ed in 3.500


miliardi di lire per ciascuno degli anni 1989 e 1990;





VISTA  la  propria deliberazione in data 3  agosto  1990  -


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 201


del  29  agosto  1990 - con la quale è stato  approvato  il


Programma Nazionale Straordinario di Investimenti in Sanità


per il triennio 1989-1991;





VISTE  le istanze presentate in conformità alla sopracitata


circolare dalle Regioni Calabria, Emilia Romagna,  Liguria,


Lombardia,  Marche, Piemonte e Veneto per il  finanziamento


di   alcune   opere   comprese  nel   Programma   nazionale


straordinario di edilizia sanitaria;





TENUTO CONTO delle competenze attribuite dall'art. 9  della


Legge  17 dicembre 1986, n. 878 al Nucleo Ispettivo per  la


Verifica  degli  Investimenti Pubblici  del  Ministero  del


Bilancio  e  della programmazione economica in  materia  di


verifica  sullo stato di realizzazione delle opere previste


da programmi di investimento pubblico;





UDITA  la  relazione  del Ministro  del  Bilancio  e  della


programmazione economica;


                             


                      D E L I B E R A





A  valere sulle autorizzazioni di spesa di cui all'art.  20


della  legge  11  marzo  1988,  n.  67,  sono  ammessi   al


finanziamento i seguenti progetti:














REGIONI USL/AZIENDA�



PROGETTO�
MUTUO A CARICO


DELLO STATO (*)


(in milioni di lire)�
�
CALABRIA�
�
�
�
AZ. SANIT. 3 ROSSANO�
Costruzione di un Ambulatorio nel Comune di Crosia (CS)�
665�
�
AZ. SANIT. 3 ROSSANO�
Costruzione di una RSA per anziani nel Comune di Caloveto (CS)�
3.895�
�
AZ. SANIT. 3 ROSSANO�
Costruzione di una Comunità Terapeutica Semiresidenziale nel Comune di Cropalati (CS)�
475�
�
AZ. SANIT. 3 ROSSANO�
Costruzione di una RSA per anziani nel Comune di Mandatoriccio (CS)�
3.895�
�
AZ. SANIT. 3 ROSSANO�
Costruzione di un Alloggio Protetto nel Comune di Calopezzati (CS)�
285�
�
AZ. SANIT. 5 CROTONE�
Costruzione di una Comunità Terapeutica Semiresidenziale nel Comune di Cotronei (KR) �
475�
�
AZ. USL  11�
Realizzazione Comunità terapeutica semi-residenziale nel Comune di Montebello Jonico (RC)�
475�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
(*) al netto della quota del 5% a carico delle Regioni,


    delle Province Autonome e degli Enti di cui all'art.


    4, comma 15, della legge n. 412/1991





EMILIA ROMAGNA�
�
�
AZIENDA OSP. PARMA�
Ampliamento del monoblocco dell'Ospedale Maggiore di Parma�
25.200�
�
AZIENDA USL FERRARA�
Recupero  funzionale del complesso "ex convento di S. Bartolo" di Ferrara per residenza psichiatrica�
2.000�
�
AZIENDA USL FORLI'�
Sistemazione del complesso di Vecchiazzano per la nuova sede ospedaliera di Forlì�
18.000�
�
AZIENDA USL MODENA�
Ristrutturazione dell'ex scuola elementare nel quartiere "Madonnina" di Modena per sede distretto psichiatrico �
900�
�
�
�
�
�
LIGURIA�
�
�
�
AZIENDA OSP. S. CORONA DI PIETRA LIGURE�
Ristrutturazione  del  padiglione 17 dell'Azienda Ospedaliera S .Corona di Pietra Ligure (SV)


�
5.431�
�
AZIENDA USL 5 SPEZZINO�
Acquisizione di un tomografo assiale computerizzato e di una risonanza magnetica nucleare per l'Ospedale S. Andrea di La Spezia�
2.850�
�
�
�
�
�
LOMBARDIA�
�
�
�
AMBITO TERR. 30�
Nuova costruzione RSA per anziani in Cesano Maderno (MI)�
8.425�
�
AZ. USL 3 BUSTO ARSIZIO�
Costruzione RSA per anziani in Tradate (VA)


�
6.363�
�
�
�
�
�
MARCHE�
�
�
�
AZIENDA USL1 PESARO�
Acquisto attrezzature per il Poliambulatorio di Novafeltria (PS)�
380�
�
AZIENDA USL2 URBINO�
Completamento dei lavori di recupero del fabbricato dell'ex Ospedale "Bramante" da destinare a Distretto Sanitario di Fermignano (PS) �
95�
�
AZIENDA USL4 SENIGALLIA�
Realizzazione RSA per anziani mediante recupero parziale dell'ex stabilimento ospedaliero di Arcevia (AN)�
920�
�
AZIENDA USL10 CAMERINO�
Realizzazione nuova sede del Distretto Sanitario di San Severino Marche (MC)�
665�
�
AZIENDA USL13 ASCOLI P.�
Ampliamento della sede del Distretto Sanitario di S. Vittoria in Matenano (AP)�
190�
�
�
�
�
�
PIEMONTE�
�
�
�
AZ. SAN. REG. 9 IVREA�
Ricostruzione del Padiglione "Luisa Olivetti" dell'Ospedale Civile di Ivrea (TO)  per la realizzazione del nuovo blocco operatorio �
5.700�
�
�
�
�
�
VENETO�
�
�
�
AZIENDA USL 2�
Ristrutturazione ed adeguamento della Casa di Riposo "Monumento ai Caduti" per RSA per anziani in Alano di Piave (BL)�
800�
�
AZIENDA USL 3�
Ampliamento della Casa di riposo "Villa Serena" ad uso alloggio per anziani non autosufficienti in Solagna (VI)�
400�
�
AZIENDA USL 4�
Ampliamento e ristrutturazione della RSA per anziani di Pedemonte (VI)�
1.500�
�
AZIENDA USL 21�
Ristrutturazione, ampliamento e riorganizzazione distributiva interna e dei ervizi igienici nella RSA per anziani di Isola Rizza (VR)�
251�
�
�
�
�
�



Restano a carico delle Regioni e delle Province Autonome di


Trento  e Bolzano eventuali maggiori oneri derivanti  dalle


modifiche  apportate  alle aliquote Iva  dal  D.L.  331/93,


convertito nella legge 427/93, richiamato in premessa.





Il  Nucleo  Ispettivo  per la Verifica  degli  Investimenti


Pubblici procederà alle verifiche di competenza, informando


il   CIPE   della   regolare  attuazione   della   presente


deliberazione.








Roma, lì 21 dicembre 1995








                              IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  Rainer Masera





